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    Riunione del 5 novembre 2018 
                                                          Anno Rotariano 2018-2019  

Presidente Internazionale: Barry Rassin 

Distretto 2050 Governatore: Renato Rizzini 

 Assistente Governatore Gruppo Ticino: Massimiliano Pini 
 

www.rotary.org/it           www.rotary2050.org 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In apertura della Conviviale del 5 novembre, dopo aver ricordato gli imminenti impegni 

del  Club,  già  citati nel precedente Foglio Settimanale, il Presidente ha chiesto a Maria Grazia 

Diani di anticipare il programma della gita prevista per 

l’11 novembre al Museo Archeologico di Casteggio, con 

la guida della dott.ssa Invernizzi. 

Dopo il consueto spazio per la formazione, ha dato 

la parola al relatore della serata prof. Del Bò. Il titolo da 

lui scelto “Il calcio tra filosofia e diritto” ha suscitato in 

tutti noi una viva curiosità, dato l’insolito accostamento 

tra due mondi a prima vista estremamente lontani. 

Eppure, il prof. Corrado Del Bò ci ha dimostrato che la 

filosofia può essere molto efficace nello spiegare alcuni 

aspetti del calcio. 

Già   studente  ghisleriano,  professore  associato  di 

CONVIVIALE - Prof. Corrado Del Bò:  Il calcio tra filosofia e diritto 

Presidente:  Franco Corbella 

Vice Presidente: Giuseppina Majani  -  Presidente Eletto: Gabriele Rossetti -  Past President: Loretta Bersani 

Segretario: Luigi Mocchi  -  Tesoriere: Sergio Gennaccari  -  Prefetto: Aldo Trabatti 

Consiglieri: Andrea Conti – Maria Nicolina Galati – Roberto Garrisi – Laura Madonia 

 

Riunioni rotariane:        presso il Collegio Castiglioni Brugnatelli in Pavia, via S. Martino, 18 
- Conviviali: il 1° e 3° lunedì, ore 20,00 

- Non conviviali:  il 2° e 4° lunedì, ore 21,00 

PRESENZE 
 

Soci presenti: Bencich, Bersani, Broglia, Calzarossa, Casa, Corbella, Diani, Evangelisti, 

Farnè, Gaietta, Galati, Gatti, Gennaccari, Majani, Pasquarelli, Repossi, Annalisa Rognoni, 

Rossetti, Trabatti, Trespi, Vergine, Zampetti. 
 

Ospiti della serata: Il relatore dott. Corrado Del Bò e gentile signora. 

 
TOTALE PRESENZE: 22        PERCENTUALE:   22/39 = 56% 

 

http://www.rotary.org/it
http://www.rotary2050.org/
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Filosofia del Diritto presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Milano e 

autore di una ricchissima produzione scientifica, il prof. Del Bò è anche un appassionato di 

calcio (tifoso della Juve e del Pavia) ed è questa passione che lo ha portato a pubblicare il libro 

“La partita perfetta: filosofia del calcio” (Utet, 2018) insieme al collega e amico Filippo 

Santoni de Sio. 

La sua relazione muove da una definizione della 

filosofia come attività di chiarificazione concettuale, 

cioè identificazione di mappe concettuali del mondo 

astratto, oltre che interrogazione di senso. Procede 

quindi precisando che non si tratta di fare teoria 

calcistica parlando di singole partite o singole squadre, 

quanto piuttosto di fare considerazioni critiche sul 

calcio, partendo dall’osservazione di questioni 

specifiche che emergono dal linguaggio con cui 

normalmente lo si commenta, cercando di distaccarci 

dalle nostre appartenenze. Cita quindi alcune frasi che si 

prestano ad un approfondimento filosofico: “Non hanno 

meritato di vincere”, “Siamo stati sfortunati”, “Il risulta- 

to è bugiardo”, “Hanno deciso gli episodi”. Quest’ultima affermazione è una cifra distintiva del 

fenomeno calcistico. Infatti, il calcio è evenemenziale: c’è l’idea che un singolo episodio modi- 

fica l’intero sviluppo della partita. Può trattarsi di 

un rimpallo fortuito, un errore arbitrale, un colpo di 

genio, una pioggia torrenziale. Il calcio è strutturato 

attorno al determinarsi di episodi, e a posteriori noi 

ricostruiamo la trama della partita e razionalizziamo 

il reale. Ma di fatto una partita consiste in episodi 

contingenti: si fanno pochi punti, a volte ne basta 

uno. E nella maggior parte dei casi, non si tratta di 

fortuna o sfortuna, quanto di abilità o imperizia dei 

giocatori. Quasi tutto nel calcio è frutto di 

responsabilità individuali. La fortuna e la sfortuna 

(intese machiavellicamente come cose che acca-

dono e su cui non abbiamo il controllo) operano sul 

campo in misura limitatissima. 

Anche il colpo di genio non 

andrebbe letto in termini di fortuna o 

sfortuna: è un atto creativo. È qualcuno 

che sfodera un colpo fino ad allora 

impensabile. Kant ne “La critica del 

giudizio”, afferma che il genio detta 

leggi alla natura. Ad esempio, il gol di 

van Basten contro l’Unione Sovietica 

nella finale degli Europei dell’88. Il 

colpo   di   tacco   di  Mancini da calcio 
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d’angolo contro Buffon in una Lazio-Parma alla fine anni ’90. Il genio è colui che rompe il 

paradigma e vede uno spazio dove prima non c’era. Ma non è fortuna. Roberto Soriano 

sostiene che esistono tre tipi di giocatori: quelli che vedono spazi liberi che chiunque vede, 

quelli  che  ti  fanno  vedere  uno  spazio  libero  che non avevi visto, e poi quelli che creano un 

nuovo spazio dove non c’era 

nessuno spazio. Questi sono i 

geni. Pensiamo a Maradona nel 

gol di mano con l’Inghilterra. Ha 

realizzato l’unico modo per fare 

gol. Ha lasciato il dubbio sul 

fatto di aver toccato la palla, e ha 

sfoderato una spiegazione inap-

pellabile, tirando in ballo “La 

mano de Dios”. 

Il   genio   è   un   giocatore 

 d’attacco. Non è il difensore. Il genio è quello che viola le regole. 

Quando pensiamo a tutto questo apparato concettuale per vedere il calcio, capiamo che 

la questione della fortuna o sfortuna si intreccia ad un’altra questione: vincere e meritare di 

vincere non sono la stessa cosa.  Parlare di una vittoria fortunata non vuol dire parlare di una 

vittoria immeritata. 

Nel caso della vittoria immeritata stiamo dicendo che si è consumata un’ingiustizia: una 

certa vittoria o sconfitta non soddisfa un’idea di giustizia che noi presupponiamo nel calcio. 

Definiremmo immeritata la vittoria dell’Italia ai rigori negli Europei del 2000, nella semifinale 

contro l’Olanda? L’Italia ha giocato per largo tempo in inferiorità numerica, e l’Olanda ha 

commesso molti errori. 

A questo punto il prof. 

Del Bò affronta il tema del 

rapporto tra calcio e diritto, 

partendo da una nota frase di 

Boskov: “Rigore è quando 

arbitro fischia”, che segnala 

un punto per nulla banale. 

Dietro ci sono pesanti teorie. 

Le azioni arbitrali sono 

assimilabili a quelle di un giu-

dice.  Buona parte dell’attività 

arbitrale o dei giudici ha a che fare con la difficoltà di ricondurre gli eventi in una categoria o 

un’altra. Non si tratta solo di certificare, ma di valutare. Quindi rigore è quando arbitro fischia. 

E benché l’utilizzo del VAR (Video Assistant Referee) sia molto utile nel documentare un 

comportamento, a volte l’arbitro si trova a dover decidere se è stato volontario o no. 

Infine, il nostro relatore si sofferma su una considerazione molto condivisa secondo la 

quale non c’è più il calcio di una volta e osserva che forse la nostalgia del calcio di una volta è 

la nostalgia della nostra gioventù. Il calcio è anche un interessante mezzo per riflettere sulla 

propria biografia, e per vedere come siamo cambiati guardando come è cambiato il calcio. 
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Alcuni soci appassionati di 

calcio hanno poi rivolto al prof. 

Del Bò diverse domande, ani-

mando un piacevole dibattito, ma 

bisogna riconoscere che la sua 

relazione è stata davvero interes-

sante anche per chi di calcio non 

si intende, e – chissà – forse ha 

cambiato per sempre il nostro 

modo di guardare una partita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
Redazione a cura di Giuseppina Majani e Luigi Mocchi 

 

 



 

Formazione: per una migliore conoscenza del Rotary - parte 8° 

 
Proseguiamo nel prendere in esame le strutture della SQUADRA DIRIGENTE 

DEL ROTARY INTERNATIONAL: oltre al Presidente Internazionale e al 

Presidente dei Trustees della Fondazione Rotary, di cui abbiamo detto, fa parte della 

squadra dirigente il Consiglio Centrale del Rotary International (Board of 

Directors of RI). 

Ha funzioni strategiche, gestionali, di controllo e di legittimazione verso 

l’esterno. Di fatto amministra tutte le attività del RI, ne stabilisce le linee d’azione a 

medio e lungo termine, promuove gli ideali rotariani attraverso l’adozione di un 

piano strategico triennale. Amministra i fondi del RI redigendo un piano di 

previsione quinquennale. Nessuna delibera o azione delle Commissioni può avere 

seguito senza la sua approvazione. 

È composto da 19 membri: il Presidente internazionale in carica, quello eletto e 

altri 17 consiglieri designati ogni anno dai Club delle Zone secondo un piano di 

rotazione. Si ricorda che le Zone di suddivisione del mondo rotariano sono 34 e 

ciascuna comprende circa 540 Distretti. In Italia i Distretti sono 13. Con Malta e San 

Marino, l’Italia appartiene alla zona 12. 

I 17 Consiglieri restano in carica 2 anni e sono nominati da apposita 

Commissione formata dai Distretti del settore di turno durante il Congresso 

Distrettuale. L’elezione dei Consiglieri, come quella del PI, avviene al Congresso 

internazionale (Convention - nel 2019 ad Amburgo) dove ogni Club ha diritto a 

essere rappresentato. 

Il Consiglio centrale si riunisce almeno 2 volte all’anno e nomina un Comitato 

esecutivo ristretto di 7 membri e inoltre nomina il Consiglio dei Trustees della 

Fondazione Rotary. Può convocare i Congressi regionali per discutere problemi 

relativi alle finalità del Rotary. 

 Il Consiglio Centrale controlla le Commissioni internazionali del RI che hanno 

il compito di riunirsi per studiare raccomandazioni in ordine ad amministrazione e 

programmi. Le Commissioni sono numerose e prendono il loro nome dall’argomento 

di cui si occupano. Ne citiamo alcune: Comunicazione, Regolamento, Distretti, 

Finanze, Rotaract, Rapporti verso i giovani, Convention, Partnership, Gruppi 

d’azione rotariana comprendenti le Fellowship, eccetera. Le Commissioni possono 

essere permanenti oppure funzionali a un particolare obiettivo scelto dal PI dell’anno, 

vengono denominate “ad hoc” e si estinguono al compimento dell’anno rotariano nel 

quale sono state create. 
 

Franco Corbella 
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Comunicazioni rotariane 
 

 

La mattina di sabato 17 novembre, presso il CAMPUS GRUPPO BANCARIO CREDIT 

AGRICOLE ITALIA, in Piacenza via S. Bartolomeo n° 40, si terrà l’annuale Seminario 

Fondazione Rotary. Sarà una giornata di formazione rotariana e tutti siamo invitati a 

partecipare. Qui di seguito è riportata la locandina con il programma. 

 

 

                



  
R

O
T

A
R

Y
  

IN
T

E
R

N
A

T
IO

N
A

L
  
–
  

D
IS

T
R

E
T

T
O

  
2

0
5

0
  
–
  

IT
A

L
IA

  
–
  
A

N
N

O
  
2

0
, 

 N
U

M
E

R
O

  
7

2
1

 
  R

O
T

A
R

Y
 C

L
U

B
 

P
A

V
I
A

 T
I
C

I
N

U
M

 
 

 

 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

 

 
  

LUNEDI’ 12 NOVEMBRE 2018: CAMINETTO ORE 21,00 
 

 

Ospite della serata sarà la scrittrice Prof.ssa Anna Turra che ci intratterrà con una relazione dal 

titolo “Pavia nella Grande Guerra. La generosa mobilitazione delle donne”.  

La serata è aperta a familiari ed amici dei soci. 

 

 

LUNEDI’ 19 NOVEMBRE 2018: CONVIVIALE ORE 20,00 

 

 

Ospite relatore della serata sarà il Prof. Diego Ernesto Marni, già professore di Cardiologia 

pediatrica presso l’Università degli Studi di Pavia, che ci terrà una relazione dal titolo: "Don 

Cinquini, sacerdote pavese e miniaturista". 

La serata è aperta a familiari e amici dei soci. 
 

 

LUNEDI’ 26 NOVEMBRE 2018: CAMINETTO ORE 21,00 

 

 

Assemblea del Club e Assemblea elettiva del Presidente dell'anno rotariano 2019-2020.  

Data l’importanza della serata è importantissima la presenza di tutti i soci. Chi fosse 

impossibilitato ad intervenire è pregato di delegare altro socio a rappresentarlo in Assemblea. 

 

 

LUNEDI’ 3 DICEMBRE 2018: CONVIVIALE ORE 20,00 

 

 

Conviviale dedicata alla Visita ufficiale del Governatore Renato Rizzini. Con apposita mail la 

segreteria del Club fornirà tutte le indicazioni di protocollo ed il programma della serata.  

È molto gradita la presenza dei familiari dei soci. 


